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Le gomme EPDM (dall'inglese Ethylene-Propylene Diene Monomer) sono una famiglia di 
gomme sintetiche del gruppo M secondo la classificazione dell'DIN/ISO 1629 e della 
ASTM D 1418-19. Del gruppo M fanno parte gli elastomeri che contengono catene 
polimeriche di tipo polimetilenico senza insaturazioni (doppi o tripli legami). Le gomme 
EPDM sono terpolimeri ottenuti dalla copolimerizzazione di etilene, propilene e da un 
terzo monomero rappresentato da un diene. I dieni che vengono generalmente 
utilizzati per produrre le gomme EPDM sono il diciclopentadiene (DCPD), l'etilidene 
norbornene (ENB) e il vinil norbornene (VNB). La miscela di reagenti per la produzione 
delle gomme EPDM contiene intorno al 45÷75% di etilene.

Butadiene
diciclopentadiene (DCPD)

Il termine copolimero indica tutte quelle macromolecole la cui catena polimerica 
contiene monomeri (piccole molecole reagenti) di due o più specie differenti. Talvolta 
il termine copolimero viene utilizzato in senso più stretto per indicare i polimeri 
ottenuti a partire da monomeri di due specie differenti (sebbene il termine più 
appropriato in questo caso sia bipolimero), mentre il termine terpolimero viene 
utilizzato per indicare polimeri ottenuti a partire da monomeri di tre specie 
differenti e il termine quaterpolimero nel caso di quattro specie differenti.[1] Quando 
invece un polimero è costituito dall'unione di monomeri di un solo tipo, viene detto 
omopolimero.

Classificazione dei copolimeri 

Una prima classificazione dei copolimeri si può effettuare in base alla disposizione dei 
diversi monomeri all'interno della catena polimerica. Se ipotizziamo di avere un 
bipolimero formato da due diversi monomeri (che chiameremo A e B) si possono 
presentare i seguenti casi:

• copolimero alternato: quando due monomeri sono disposti in modo alternato 
nella catena polimerica;[2]

• copolimero statistico o random: i due monomeri sono presenti nella catena senza 
un ordine preciso;[2]
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• copolimero a blocchi: in un copolimero a blocchi, tutti i monomeri di un tipo e 
quelli dell'altro sono raggruppati in due blocchi distinti ma uniti ad un estremo. 
Un copolimero a blocchi può essere pensato come due omopolimeri uniti alle 
estremità terminali:[2]

Un copolimero a blocchi molto diffuso è la gomma SBS. Viene utilizzata per le 
suole delle scarpe e anche per i battistrada degli pneumatici.

• copolimero innestato o graft: si presenta se catene di polimero costituito da 
monomero di tipo A sono innestate ad una catena di monomero B;[2]

Un copolimero innestato è il polistirene anti-urto la cui sigla è HIPS: High 
Impact Polystyrene. Su una catena principale di polistirene sono innestate 
catene di polibutadiene. Il polistirene conferisce resistenza al materiale, la 
gomma polibutadienica ne aumenta la resilienza e ne riduce la fragilità.
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I carbammati, o uretani, sono una classe di composti organici caratterizzati dalla 
presenza di un gruppo amminico, anche sostituito, legato a un gruppo estereo. Il 
legame caratteristico che generalmente identifica tali composti è quindi -NH(CO)O-. 
Formalmente i carbammati possono essere considerati esteri dell'acido carbammico, 
composto instabile caratterizzato da formula chimica NH2COOH.
I carbammati sono convenientemente sintetizzati per reazione di alcoli o fenoli con un 
isocianato. 
Nel caso si utilizzi un alcool o un fenolo, la reazione può così schematizzarsi:

R-N=C=O + R'-OH → R-NH(CO)O-R'

POLIURETANI
Il grande vantaggio offerto dai poliuretani risiede nella loro versatilità, sia in termini 
di  proprietà  del  prodotto  finito,  sia  per  quanto  concerne  le  caratteristiche  di 
lavorabilità, per la facilità di produzione e applicazione.
Attraverso  l’appropriata  selezione  di  isocianato  e  poliolo,  le  caratteristiche  dei 
prodotti realizzati possono variare dalla soffice morbidezza delle schiume
flessibili  a  bassissima  densità,  alla  straordinaria  resistenza  alle  sollecitazioni  di 
flessione ed allo scivolamento dei sistemi poliuretanici microcellulari espansi ad acqua 
per suole da scarpe, o alle eccellenti proprietà di isolamento termico delle schiume 
rigide.  Il  nome  stesso  poliuretano  (PU)  sta  ad  indicare  che  il  mattone  base  del 
polimero  è  il  legame  uretanico  che  si  forma  fra  il  gruppo  funzionale  NCO 
dell’isocianato e il gruppo  OH del poliolo. La chimica del PU è essenzialmente quella 
degli isocianati, del gruppo NCO e della sua elevata attitudine a reagire con composti 
contenenti idrogeni acidi, nel nostro caso ossidrilici:
R-NCO + R’OH          R-NHCO-OR’
Un’altra reazione importantissima è quella fra isocianato ed acqua:
R-NCO + H2O       R-NHCO-OH  R-NH2 + CO2

L’importanza di tale reazione risiede nella formazione di legami ureici e nella
generazione di CO2, che agisce da espandente.
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